
MODALITÀ DI CALCOLO DELLE U.L.A. 
Estratto Decreto MAP del 18/04/2005 

 
Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel 
libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di 
dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria. 
 
Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero 
medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo 
parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA.  
 
Si considerano dipendenti dell’impresa anche i proprietari gestori (imprenditori individuali) ed i soci 
che svolgono attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti; con 
riferimento a questi ultimi gli stessi devono percepire un compenso per l’attività svolta diverso da 
quello di partecipazione agli organi amministrativi della società. Al fine del calcolo in termini di ULA 
il socio che percepisce tali compensi viene considerato una ULA a meno che il contratto che regola 
i rapporti tra la società ed il socio stesso specifichi una durata inferiore all’anno (in tal caso si 
calcola la frazione di ULA). 
Non sono conteggiati gli apprendisti con contratto di apprendistato e le persone con contratto di 
formazione o con contratto di inserimento. 
 
Il calcolo si effettua a livello mensile, considerando un mese l’attività lavorativa prestata per più di 
15 giorni solari. 
 
Ai fini del calcolo delle ULA, si fornisce il seguente esempio applicativo: 
 

 
Ai fini del calcolo delle ULA i dipendenti occupati part-time sono conteggiati come frazione di ULA 
in misura proporzionale al rapporto tra le ore di lavoro previste dal contratto part-time e quelle 
fissate dal contratto collettivo di riferimento. Ad esempio, qualora il contratto di riferimento preveda 
l’effettuazione di 36 ore settimanali e quello part-time di 18, il dipendente viene conteggiato pari a 
0,5 ULA per il periodo di lavoro; qualora il contratto di riferimento preveda l’effettuazione di 40 ore 
settimanali e quello part-time di 28, il dipendente viene conteggiato pari a 0,7 ULA per il periodo di 
lavoro. 
Per quanto riguarda i congedi di maternità, paternità e parentali, regolati dal decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, gli stessi non devono essere conteggiati. 


